
Le auoolt.llioni non disdetta si 
Intendono rinnovate. 

'Un!ir copl" in tutto U L'tp,o··oen• 
lo•lml G. ·GIORNALE REL!GIOSO-POLITIC8-SCIENTIFICO-COMMERCIALE 

Prezzo per le. inserzioni --Nel eòrpo d•l glornolo per ogni 
riga. o H\)ai5io dl ~igi\ oent. ~. -

.In terza paginn., · dopo l& ilrma 
del gerOntfJ, ·c'oilt. iQ. -'In quàrta 
pligitla. ctmt. 10, 1 ' 

l'or gli •'VVIlll rlpolut.l oJ fanno 
rlbaesl di prozl!io. 

BI pubblica tutti! glorill trann< 
1 festivi. -, l mo.nusorlttt non Bi 
restitl?-iiloono .. - Letto~~ ç p~oghl 
noli a,ifr~~~~ii ~~ r~•P~nSono. 

, !Je. associazioni e le insemloni .&.i. rioevo.no esolusiv.en~_ll.lt~~~!. gior_ll.:t.!!. in~ :ri~ Gor&:hi Di 28 .L_Udi~_e. 
. . , v , tt l'l · .. ' ,LUUf.!llm .' ~-~•;rr 4 , -· 

L' ov~luzi~no dmla civiltà m~d~rna ·-
' . Quando noi diciamo che la Rivoluzìon.è 
è,. essenziah!wnte · atc.a, vi. lia .ser!IPf~, ,c~i 
'cl açcusa dt esagernr.toiJe, e. s0sttene chQ 
!ììveco essa non· è che una .)òtta grandiosa 
per rivendic~re al. popolo il ' Jìeneficio di 
'legittimo libertà. . · " ' :t, ,. 

A codèSti illnsi ò b.ene opporre· l è ''diè 
chiarazioni pnr troppo freq'netiii · .d.òl càpi 
"del partito rlvoluziollnrio,' éJra''essiJ·'signi; 
,ficantissinta è quella segò~thttlt•dttll' Vn.ivet·s 

<' del 5 Col-r;; uscita di bocea ·al sig'i M11dier 
qe Moutjau nelle ultime:disèns.giont; dellu. 
.Oame1:a francese : \ ·, '· ' ' 

.·<Non è posgibile; ésclamà :'qnel·, gr1ìn 
capoccia repubblicano, oher.noi orfasciamo 

· j gll'itti .di Dio prendclre, il •Sopra.vvoJito .sui 
diritti: ;dell'nom,Qi. (Benissimo,: .. belli.~simo, 

·a si.nis~ra;) ~ .. ' ·, ..... · ,, · , · · ·· 
Già ci. acc~tdde. di notaro•.quosto empie 

parole, mn crediamo ,oggi ritornarvL:sopra 
~Iq~a11to più diff[lsat)lente, ,; , 

lù questo poche pitrola si ·cotJdensit1 chi 
ben con.sideri, t~t.tta l'e~set~z.a.:dell~t r)vo)u,1 
z)one;, ·.cb,~ ~ ... ~teismo teori~o e ,,prl),ticq, ·~ 
qbeihdne cuptmua ,all'iJ.?tor~~à s~prellHt .. ,dJ 
~\ii; d~\1~' quale og11i ,altra a~torità pro~ 
vtene come ila necessana sorgente, 

·. Far di Dio un . concetto secon~ario,. ~l~ 
stesso come negi\rlo.' Una divinità .contin: 
gente',· posta al li vello dell'noìn0, coilà 
q\uile si pu,ò tlisci1tete, e merCJintoggiltr Id 
ubbidienza;. non è più che tÙlll formo!~ 
vana d'uo11· falsa filosofia senz\1 àzlol!e:· Far 

.. . . di Dl~ una specie di IJ\ouarca. parh1rrlè~t~re 
·'-· ·_;.;.,Jl!il)l·.rogna e non goverua, è ulià. scwcca 

follìa ed e'm pia bestemmia. · · · 
· Un tal co~cetto dell11 di.~in!tà1 ~ome ben 

osservtt· JlVnzvers sopra nlerJto, e hL for­
ma più p~ricolosa dell' ateismo, ·perchè 
mentre dissimul:t l'errore nella smt•cru.: 
de~za,. lo insinua nelle • menti· e nei cuori 
con immensu rovina. 

i rivoluzionari vi ricorrono per masche­
rare la loro. empietà radicale. Se mostras­
sero senza ambagi lo scopo a cui tendono 
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Un ~ama in Drovincia 
. DI 

ÉTIENN.E JI4AROEL 

ftLrebbero mouo adepti,· e. snscitecebbero ì tanti degli enti ecclesiastici .. • Il ministro tonnoro in sospeso ogni deliberazione su 
·ma~gioro •indegoazìone. Fu uno ·Mrloro l di gl·aàa'~: ~iustly.i~, Tiiégo Taiani, hliiede · quAsto argòrìwnto., 
càporioni' che scrisse:· · ·.·. ··• , ' pi parroehic o gli trasmettano ht,statistica Nella torn~tta dei 16 di ·marzo. 1871 

Si Dùm .. n'exlstail p~s it. faudl:a·it ~i.' clò, che resta: del patrjmonio eccl~sÌit· venne. fatta .utut ,prvposta relativa aUa pro­
'1' 1hv'élitilr. ·) .. · ~ · .. ' ' ) s~Jco, · ool~ndo Ii' Gorerno dare.es~cuzwne prìetà ecclesiastica; la 'presentò l~onor~vole 
. 'Ma ., il' · Diò' che·.· iìceettano è• un'e\ripia alfar,t• .18 . dl}pa lcg~e l3 lmaggw l871 l!eruzz.i tl ht• sottoscrissero .molti d~:~11utati 
v.arod!a,d'el' V~[ò,'·l)io;, è l)U~ chinìern., .un ,èulle•;prerogative dé1. So~mo ~o,n~eliee e' fra i uali il Min hett'i ,il Bo compagni' 
Jstrmnento 'po,httco: di. C~L;~I s.e~vouo .per .ìlJ1l.la·~~,u,t~:. Sé~ e, ?,:sniie :eiazw~t dellp:. il Ru~inì il Bemffo Al'fonso Li Marmora' 
pascere .cet·~e ,un,ag~naztotn; p~,r mgannarè Slfl ~q':· w!lllr (Jlu~sit, . e cos1. provy~de~ .~L, .. e simili. fl Pernzzi: 'svolgendo la avverti v~ 
'e·snoitJt~U.JO~• Jio;.fo~l\òi~r;p~tftiè§si; H~omo r?rdi~ur~~uto (~le), ni!R>conserv~~tone (~Id;; cho omal siera. ta~to implJVerit~t:Ia,.Chie­
non ha: Stgnore·. alchnt1; ijh 'è 'SO.Vl'l\nò,:,e s~c) .~ .t,l,llttnmml~traztone delle p~oprr~tlì 'sa' eli&' ,~se altre 'voltirla :patòla érmònico 
legge a' sò'&tesso. La· furml.lht dal ·Mad1er ·e9c1esmstJ_che nel Regno." , , .'·'' : , . ' '''l·· .. ~ : ,, 00 ·. ? li . 
de Montjau·c Les dt·oìM de Diilit,, !le ,'p· r~gw econ~mo 'generale. d1: ·Toriùo, , ·~~l{lfrq~f~Ìi~~~·~~ID;~it~ 0~~r:~~dò ·:ncof:e 
peuvel!f prendi'~ le 'f!111s 'SUl'' les .di'O! l$ comm~~d~tore· Gm.seppo. Real~sl n~l tt:a~:. • .dire ~ilio chJ '·inQot(idi fatné. ) "(Atli .. Ùjf. 
·ad'I~Mime,. eqmvt~le lll sos~anzt\';ll •.q\lelta met~~re. a~ .Pa~ro~lnla d?manda. del, m! m- 'd~lta Oamèfn. ag. 797.) E 'sooigiun"'eva 
che' l'IS.u~na. m' t~t~l i ~onli~J "SO~w:!tst!. ed s~ro ram m,. drr.hl!lruv:• .d aver. ftducM; che dhe. nu\i noti fr{ t~ c no ·liber~~o la Chiesa 'ciJme 
anaro~ICI di .Par~gl:: NtDieU' '!~ m~~tt·e., ola~Cllno. ~ ,sut per far . .'ttto di ?~b?dmnza daJ'o-iorllo' iii' cui. fn roclamu.to':il' prin6i·· 
-e .condt!ce · J~evttab~ hll!l?ttl ·l~ll ab~hy.10nè "~.~ au~omtn. d.:l •. Govei no,, •. e h .an~rte 'pio delia S(llt ; libertò.~ Questa. libertà do· 
1tnche .dt.'o~n!' •IIU~Ol'l,lÌ1' f~(l gh •nom:m: . . «• del •pr~gm.dJ~IO? ~c~~' n~ll a~plJCaV.IQOA veva consistere, secou'dò il .. Pòruzzi, 'nel 
: Se wflltt1. lrldw non avesse dlntksn· della tJro,~tt.tt.L le,g~ potJebbe. oventu~l- lasciare alla Chiosa l'amministrlizi0ne dei 

'prqrni sull'uomo qtifLf, lii)riìd'·pvtreboo· pre~ ; muut~··cagJOnare una eonsegna .mesatta. ~ auoi beni. Ma nel determinare il·. ttlodo 
tendel'!Ie'· aic~n~· sn'l'mt iH. s~o si!hil.~T :A P~r 1 l'sntta co~se,gmt è dato m y.11rro?h1 di quest'amministrazione, Io stesso Peruzi,i 
qu}Jl tttolo vorreb6e eg11:hnnt<Lrò Ii pote\'(3 ll_tempo .uep~UI d un m~,se. 111 · c!rcol,tre, ed 1 suoi colleghi proponev!ln·ldi: gettare 
dei sno patr· sottometter! o aliiL· sna.ll!gge V portn fa dat:t deq5 } 1 novembt.e, e 1~ nella :Chiesa i sernt deilo 'scisma e dello 
Ne"itl8i la ;ovranità :di Dio• bièogmi• .. rieti• ~mse~na: d? v eva essere ,fatta ~ no.n p1ù tardi . scòm'pÌglio. 
nos~ère• fa ttbartl\ senza ,Jil1iiti !di· ciascun d~ l M .1d1• dwe!nbre. ~ El· la se~ond~ consegn~ ' , . . . ·. . . , , . . . 
indivhluo;,.So presso >il Deét\logò· non• sot10 cl)e ovj'ene,ohresta ~I. parroch1, gmcchè nn.: .II dts~gno prop9sto .. da!: P;erpr.z~,. d~! 
j:. protesì: .DSitlil dell' #timo: ·oh~~ veni>oho' altr:t ,per ·Jo stesso .fiue .fu domandata nel : Mmghett!, dal, Bon~o}.U,Pag~I aboliva 1 Jeg\I 
lli'Sòstitnirl<J, nla bl'!nst<i' !.ea ricci iudivi~ l~n I rettori. ?eU e: anime, per,« obbe- : econ9mat1 e. l.nmmt\}Istrazwqe. del)'ondo 
dtlaii'' le :pa~~ioni' senza t't•enò~o :sotizu; n'li" I 1lr~nza aWau~or,lt~' ilei · G_overoo ~: dovreb· : pe.r ti .eiJlto, r1pa~~endo per ~wce~t Ii pa .. 
sura' · · ,,,, , ;,1 jl:iero:eohvertlrstltl',llgentt •del F1scol.' ' tnn}omo eccl.e~las~tQO. J,a,quota ,spe~tante 
1 · AÌI r è 'i' d sarebb ·nbbaf(lonato ai : 'Noi non sappif1tilo ...:.. nota !''Unità a Clf!.Scuna. d~oc~sl dovea co,n~egua:r$1. alle 
diritto

0 br~tai~Q~ s~i vago-ioedella forza mite· ! Odtthti'ca'-":- ~e ('~tù·rochi' abbiano· ~ompi· Copgregazwm. dwcesano 0 parrocch}al!. L~ 
teriale ., ed ecco· dovo glnno-erebbe ltt p re- -i lata t a· statrstica e malidat~t 'dentro Il ter· pvr.une. erano.tcpl niposte del V~dsco' o .o ddel 
tesa ùlutuzio11e 'delt11 civiltà · alla barba· i mine stabilito;. ma ci pare· che n ministro rcari.o. capi ? are com~ . pres.J e1. d; 1 !l~ ' 
rie dei p"p ii li \l'ci"' n i civiit~ sòno ignari l Taiìitii per"libeil!lre' sè ·stesso è. i snoì col• cano.mCJ. eletti dal Cap1t?lo. e d t sei J.m~.l 
anzi po~o-fo c nll'abbassamento dell'uom~ i le~hi dagli impicci. che lo ch'condano, v. o"- ~nomJtnatt dalle Oo!lgt·etgazdwnll. parro.ochmidl: 
sin~ alh~~ondizione 'dei bruti. · gha ~ett.are, co in e oll'a alla. R. ivoluzioùe, nes

1
e. ~ra1nptt' compos e ... e p~r.~oco .. e ... d! 

· quale ne nnovo pi·ogetto contro la Chiesa. ne !I)CI e e 1. a mag(p.o~au.za. ','111 .?api .. ~ 
------·--...... -~--- JJ..uf.till~I~ .·l.'? della . .fam~sa. legge , dali~ , fami~lm .~1\tto!JCl~ domJcih~ti da ,so~ mes1,\lt' ,. 

La .. J.errrre SUJ·J·a ,·pr'oprJ'flta' aflJJa rhJ'asa guarentigie dtceva cosi: < Cou legge ulte" . nella. Pat,tocchta. . . . : , ... , ·~ 
1/.ll. Il lJ u riore sarò. provveduto al . riordinameuto, · . Il deputato Boughi, allora relatore della · 

E NUOVB TRIBOLAZIONI DEl PARROCIII ITALIANI alla conservazione e ·all' amtninistrazione legge sui le guarentigie, combatteva questo 
delle propvietà ecclesiastiche del Regno. »· . disegno di legge. Dicea dapprima che il 
E' molto i m portante ricordare per quali Guv.erno, istituendo « Congregazioni dioce­

C(ll titolo di Nuove it•ibolnzioni pei ragioni ·SÌ ·rimandasse ad una nuova legge sane elettive, per amministrare la proprietà 
pçt)'I'(Jchi, 110 bravo arcirrete manda al- ciò che riguarda ·la proprietà della Chiesa. · ecclesiastica, Congregazioni parrocchiali 
I: !lnilà CattolicÙ , una cu·colare, che h!l Dapprimu. i deputati se ne volevano occu- nelle. quali· interverrò.. i) ,paeroco; Congre" 
per oggetto lu «statistica delle proprietà paro nella .legge stessa rlelie guarentigie; gazioni diocesane nelle quali interverrà·il 
ecclesiastiche, » ed è indirizzata « ai si- • ma, per ·il timore di suscitare contro di Vescovo, nsciva dalla compet~nzu sua. ,. 
gnori titolari, !ltrtministmtori e rappresen- : loro sempre più .l'avversione .dei catt~lici, · (Alti uffiriati dell(l .Camera, pag. 810.) 

~~~~~~~~~~ ~~·~~~~~~~ ~ r W, & ~ 

La causa del risentimento provato da 
Alfredo contro lo zio, narrava l'accusato, 
era. che il notaio. volea mari tarlo, coll' in· 
tenzione. di !asciargli. poi tutti i suoi beni; 
ma la sposa sceltagli èla lui non garbava 
al giov~ne il quale amava, un.' altra. 

mento nel bòscò. Il tempo infatti stringeva. 
Tra qualche giorno Hans Schmidt doveva 
partire, ed era su lui solo che Alfredo Ro· 
yan poteva contare per compiere il su.o de~ 
littuoso.>dis~gn.o. ' . · . 

.El q m la povera Elena, che nella camera: 
vicina tremava e soffriva uno spasimq atroce 
all'i~~~~ .che il suo nome pote,sse essere pro· 
nunciato nella sala, avrebbe potuto rassi­
curarsi certo, se si fossé sentita la forza di 

,.. fermarsi, all'udienza. Nessuno infatti indo· 
vinò .che si trattasse di lei ; il vecchio te-

~ desco non disse punto. il suo nome, per la. 

Quànto al . modo con cui era .stato per­
petrato· iJ: 'delitto, Hans Schrnidt narrava 
che la sera del 29 luglio, giunto egli nel 
giardino, d~po aver att:aversate le prater.ie, 
era stato: mtrodotto m casa da 'Alfredo, 
mentre la governante; .ancora· occupata in: 
cucina, dava da mangiare ,al vecc:hio .. ser­
vitore. HansSchmidt camminando in punta 
di piedi nel viale deÌ giàrdiiw, giunto sotto, 
la finestra della· camera d'Alfredo, che era· 
posta al primo .piano, vi si ilra arrampicato, 
ed era saltato dentro. In quell'istante il• 
notaio stava rivedendo i conti nel suo studio. 

tutto nella casa fu immerso nel sonno, AI~ 
fredo avea pressato il vecchio tedesco a 
gettarsi sul· suo .Ietto per riposarsi., Quanto 
a lui, avea detto, non si sentiva alcuna vo­
glia di dormire, e. pref&riva passare la ·notte 
leggendo. Hans Schmidt non s'era fatto 
pregar molto, e stesosi sul morbido Ie'tto 
del nipote del notaio vi avea sclliacciato 
due o tre buoni sonni. Soltanto, o~ni volta 

•che;gli··era accaduto di destarsi dt sopras­
salto, aveva scorto il giovane inquieto mi-. 
surare·. a piccoli passi agitato la camera. 

All'alba Alfredo .lo . aveva , svegliato po· 
sandogli, ,la mano ·tre.maut8 sulla spalla. . 

- E' tempo, ave.va mormorato. egli, Mio 
zio si vesttJ allo spuntare del giorno, e la 
governante ben tosto se ne uscirà di. casa. 

Hans Schmidt avea difatti continuata la buona ragione. che. non lo sapeva, giacchè 
sua storia; e per renderla· più· intelligibile,: Alfredo Royan gli avea manifestato i mo­
avea comi!lciato. di .nuovo da ,principio. .. ti vi della sua collera sen~a confidargli il 

Egli narrava che avea ricevutò coL pj'(! nome della ··fanciulla da lui •preferita. · 
Jlrofondo risentimento il congedo inflittogli' Che che ne fossP, una scintilla fatale era 
ìlal suo padrone, che le sue• 1dee nere n<>n · scò~piata da questi ·due raùcòri .•riuniti.· 
avean fatto che divenire più cupe allorché · Quale dei due uomini avea avuto primo 
s'era ··trovato solo nel boscò, sotto: la sua l' idea dell'assassinio, che ponev.a .fine· a 
povera capanna. Quella misera casetta~ a bi· questtl difficoltà e a questé collere togliendo 
tata da lui tanto tempo, gli sembrava dive- ' un ostacolo, sopprimendo una vita? Hans 
nuta sua. E che sarebbe stato di lui quando Schmidt asseriva che era stato Alfredo.Ro­
avesse dovuto trovarsene fuori? Egli sapeva yan, e Alfredo Royan non··si trovava là 
che gli. abitanti del paese i qu!lli Io .v.ede-.: in quel.~nomeuto ,per potergli.rispon~ere. 
vano q1 poco buon occhio c~ m~. str11n1?ro1 : . Il vecch~o affermava .fra.nco che ~~ ntpote .. 
non s1 sarebbero ce,rto clat1 prémura per·:, dtll notaw. gh aveva d!Jtto:. . ': . 
procurargh lavoro. D altra parte non'aveva·:: .,- Ved1, ,Hans, se nuo zw. fosse morto, 
mezzi sufficienti per torn.arsene nel suo· · io sarei libero,. e tu pure.~ .. Io ti )a~clerei 
paese, al di là del Reno. Doveva dun~ue · fare a tuo grado i tuoi affarucci. Quandò 
morire di. miseri~ e qi 'farne,)n .qualche,· tu ti prenda cura·d~i miei·intere·ssi, io'non 
angolo del bosco; che egli Jìvea · cò\\stdera~o, 'andrò a gu.ardare certo se tu ti cavi. fuori 
per tanto tempo come cas!l'sua·? E tuttavta dt tempo m tempo qualche provvigiOne, 
s'era, diceva egli, sempre condotto da fedele prendendoti un paio di pernici o di lepri... 
servitore e da onest'uomo. 'J'utto.era colpa Ma mio zio è vivo, ed io e tu siamo ben 
dell'animo barbaro del notaio, .infelici... Ah, se bastasse desiderare, nerchè 

Mentre si trovi). va. in tale stato, incontrò. i desiderì si compissero... ' 
una mattina Alfredo nella. foresta .. Egli Posta. una volta la cosa. su questa via; 
1\on avrebbt> p~tuto mai ir~aginare i) risen-' era progred1ta rapidamente. Non ~'era tar­
tJmento che covava nell'antmo del· gtovane. dato a passare dal des1derw, che non ser· 
Dopo quakhe discorso ilìdifferente; Alfredo viva aì.nullal all' idea della ef!ettuaziane, 
fini. col palesargli tutto, . giac<;hè. avea con-·: .che senza, i pc ugio era stata "'ombinata, Era n 
ser.vato, fino d;llla ~u!l. infan~ia, .un11 vera, .state prese tutte le . di$posizioni, era stato 
()onfidenza n~ll'uomo che lo avGa salvato. stabilito il giorno, 1n un lungo auboéca· 

' S'era ·cpnvenuto tra. i due complici che 
J'assassÌ!\0 avrebbe passata la IIQtte in quella 
camera ·e avrebbe atteso Hi il momento per 
compiere' ii'' delitto. Ma Hans Schmidt ag­
giungeva, che, avea veduto come Alfredo 
si mostrasse inquieto e quasi spaven.tato al­
l' idea di dt:iv~r. trovarsi la notte in sua 
compa~nia. · . . . 

. - Ed :egli aveva ben torto, .ag~iungeva 
il colpevole. Dal momento che 10 11veva . 
d~ ta , la , ìni~ pal,'ola, e qhe . tutto era com· 
bmato ... 
. La testimonianza· della governante venne ·· 
qui'a'cònfermàre le parole oel guard. acaccia. 
Li!. .Teresa si ricordava benissimò• come,. in· 
quella sera,. 'Alfredo; dicendosi àssalito da 
un viole.nto ·mal di capo, era· venuto a 
prend,ersi in cucina uu lumicino da notte, 
ehe egli del resto non aveva mai avuta 
l'abitudine di usare. Ma egli soffriva tanto 
- avea detto -- che, durante la notte, 
avrebbe. potuto provare la necessità di ap· 
plicar.si ,delle,'fascie. }nzuppate. d'acqu~. La 

· governante sera .affrettata, ad obbedtre, e 
s'era ollert:.t di r~carsi ella stessa a portar· 
gli il lume. Il gwvape però avea ncusato 
deoisamellte. ·, . 

Allorchè cessato poco a poco ogni rumore1 

. Hans Schmidt s'era àllora alzato, notando 
.come in quell' istaìite il suo padronciru~ tre­
mava da capo a piedi, ed era pallido 'come 
un morto. 

N o n av~a perduta tuttavia la presenza 
di· spirito· per cqmpiere tutti i preparativi· 
del delitto.. Oosl, aprendo un armadio rie : 
avea tirato .fuori due. tazze ed ùna bottiglia. 
·che conteneva q\lalche cosa di Verdastro e . 
di forte. N o n era acqua vite h è. rhum; af, . · 
fe~rt,'ava il vec~hio1 bens.l, un_Jiquore assai. 
spmtoso, amartsstmo, •che1. egh·-tuttavia avea 
provato piacere a tracannare;: ma' 'che avea. 
t?ato pperat~ , sulla .sua tes~a; rendendo lo, 
r1soluto,. dectso .a troncare·: senza rammarico 
la vita di un uomo, ~endendolo. forte•come 
un gi~vane e in.sllnsibile ad ogni pericolo. 

T?sto dopo, Alfrçdo,inqjcan~o nl guarda­
cacma pna H111a e una t11nagha depqsta in 
un canto, lo aveva CO!!dotto, cammmando 
in punta di piedi, nella caméra ch~r.serviva 
a contenere vecchi . mobili, posta in fondo 
al corridoio ove gli av~a ordinato di rom­
pere una lastra della· :finestra;:•Bisognava 
far creilere, quando si fosse fatta l' fnchiesta, 
che l'assas;in.o si fosse introdotto in casa 
con quel mezzo. Il tedesco s'era affrettato 
ad eseguire l'ordine avuto, · 

(Continaa.) 
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E. soggiilngeva: « Ma il rarroco non in· 
tervetrà, n Vescovo non mterverrà, ed il 
Parrpco od il Vescovo si metteranno in 

. èontrasto contro. le vostre Congraga~ioni 
p~nocchiali, contro le vostre Congregar.ioni 
diocesane:.... Ed al partito non cattolico 

· ' dovreste ricorrere per formare. le Congre· 
gazioni parroccliil1li e diocesane dell'Asso· 

· ciazione cattolica ! :> 
Conchiudeva dicendo che per far questo 

« nè l' opinione nè gli studi eran maturi. » 
Si riconobbe l'aggiustatezv.a delle sue cri· 
tlche, ed allora nella stessa tornata del 18 
di mar?.o 1871 fu approvato l'art. 18, che 
rimandava .MI una legge ulteriore il rior• 
diuamento e' la consorvaziono e l'lmuìlini· 
~trazioni) .dellfl cose occlesiastich~. Passa· 
rono' quindici anni e ht legge .è ancoru. da 
.fur .. si: 0 .. ome al:)biam "de.tto

1
· il. ministr.o Ta· 

1~ni Ja vuoi proporre, .co t' allltv de1 pa~· 
rochl· e gettare quest' offa al Cérhero della 

.. Rivoluzione, peréhè non latri più oltre, nè 
.cotitr9 i ministri1 . nè · C(lbtro le ministresse, 
nè co~t~o i. magistrati. . 

·~el 1871, quando parla vasi nella, Oa­
m(lta .della conservazione .ed ammili'istra· 

· ziot:~e del patrimonio. della Chiesa, il depu~ 
tato Ruggero Bonghi accennava anché alla 
legge chtJ nello Stato di Nuova York fu 

'.emanata. nel 1863 sulla. sostanza ecclesia­
. stica. E' opportuno e molto intoressaut~ 
rifèrire là. principali disposizioni della 
legge medesima informata a quella t.9tesa 
Ubtrlà. religiosa. èhe nel . 1850 il conte 
Cavour. ardentème.nte desiderava in Balia 
.ma che dopo vènticinque anni ancora si 
aspetta. • 
. :In Nuova York non sono IÌè Economati 
·dei benefìr.i vaèanti, n è Fondi pel· culto. 
Secondo la legge d,el 1863, in quello 
Stato ·• ogni parrocchia costituisco da sè 
una persona legale, un ente! come si dico 
tra· noi.· Questo ente è com p eto e padrone 
dei suoi beni al pllri di qualsiasi cittadino. 
Viene rappresentato da un Consiglio di 
·Fabbricena, che non abbisogna di nessunà· 
est~anea appro~a~io~e ·per rendere es.ec~l­
torte l~ 'SUe dectsJom. E questo Constgho 

·di. Fabbriceria viene costituito nel segue ti te 
modo: · · · 

H Vescovo ne è di diritto H presidente 
e nomina· in. ciascuna parrocchia un ecc le· 
~ia,stico, che insieme col parl'oco, scelgano 

.. · ·,•; tra i parrocchiani duo laici, è tutti cinque 
~l;~~':>~· .formano il Consiglio di Fa.bbriceria. Cotile 

è ragionevolissimo, nelle cosè di chiesa, 
gli· ece)esiastici hanno la n~aggioranza. 
Ogni parrocchia è indipendente, ed i de­
biti dell'una non possvno ricadere sull'al· 
tra. n Vèscovo fa testamento a· favore 
del suo successore, e ben si sa· ch'egli non 
lascia il suo patrimonio, sibhene queUo 
della ·diocesi; e eJ.Uando pnre foss~ nullo il' 
testamento, non possòno ·correre.. puricolo i 
b.eni delle parrocchie. Nondimetìo i laici 
fanno la loro parte importantissima nei. 
Consigli delle F;1bbricerie ; . i m pcrocchè 
dato ,il . caso. che la maggioranza. dei tre 
ecclesiastici volesse assegn11re. i fondi par· 
rpcchjali in cose estranee alla loro destina-

. :>:ione, ·possono .essere· citati ·davanti i tri-
bunali per malversazione. . · 

Le formalità" che la legge de\ 1863 
• nello Stato di N noTa Y ol'lr rièhiede per 

dare l~. personali t~ legale ad una parroc· 
chia sono semplicissimo. 11 Vescovo dap· 
prima costituisce il Consiglio di l!'abbri· 
eeria; poi questo·· Consiglio fa dichiara­
zione che s'è costituito conformo agli arti· 

· coli della legge su~datta; inclica il . nome 
dato alla parrocchia, e l'invent~ri'o di ciò 
che essa· pvssiede ; e questa- dichiarazione 
si prese,Jita in due es~mplari, l'uno depo­
.'sto presso Il segretartato della contea, e 
.l'altro\ àll.' ufficio del se~retario di Stato. 
;Fa.tto ,questo, la parrocchia esiste, piana­
, manta libera nel! amministrazione dei pro· 
pri .b.eni. Ecco la vera libertà che le parroc­
chi&' godono . nello Stato di Nuova York, 
e.c~e·si desidera ancora in Italia, e nella 

.stesSa Rònia, capit!l[e del mondo catto-
lie<J. ·. ' " . . . . ' 

GESTA VANDALICHE rii del Collegio Cardinalizio, ·è la minaccia 
fatta dal Governo italiano di dnr valore 
di legge al divorzio. · 

l distruttori di Roma non si arrestano 
ad Ara Coeli, vogliono trasforma?·e, co· 
me dicono, un altro celebro chiostro. 

Chi ò stato a Roma e non ha fatto nn 
pietoso pellegrinaggio all' eremo di S1tnt~O~ 

Che lll~le . non ai app,onesse il San\~ 
Padre ne, suoi tim~.ri1. rlsulta dii una le t~ 
ter~ che l on. GiurJatt, relatoro della legge, 
scnve al Fracassa. 

Ecco la. lettera.: 
nofrio, quel sim~atìr,o e poetico chiostro Venezia; lOgennaio 1886. 
cjle sorge colle m miniatura, fra il Vati· " Voi mi chiamate per nome quale. re· 
eano ed iL Gianicolo, fra la croce trionfale. latore parln.mentare della legge sul divor­
di San f'ietro ~ la reggia sfolgomute dei zio, dedicandomi un ~roverbio orientale 
.Papi~ Noi l'abbiamo visitato con amore che condanna le divorztate. · Jfl se non fosse 
e venerazione pareechie volte, per rivHdere che questo,· non aprirei bocca, neanche per 
i luoghi mesti e solitl\ri; oTe si ritirò il sapere in quale parte doli' Oriente ahblate 
grau C11Utore della Ger11,salemme Libemta udito il pronrbio, o se ~restiate la vostra 
e vi chiuse, in mezzo tt quei .bùoni frati- fede ai. proverbi; perchè 10 non mi sento 
celli1.i tempestosi e dolenti suoi giorni. nè il Naqùet dei divorzio, nè il Morelli 
L' aobiaino visitato e ci siamo t\ggirati nel delle donne a mal partito. 
solitario orto, che conserva ancora la famosa " Ma siccouie aggiungete il pronostico 
quercia1 all' ombra della quale il grande che la .legge del divorzio. non' sar~ mai 
epico si sedeva per c.òntemplare dall'alto discussa, così iò vi chiedo licenza di re· 
il sol~nn.e ~a11orarna ,di Roma, ste~d~~tesi plicare se .vi sembri'cos~.,da: condolersene 
a' suoi ptedJ, ed a~bmmo parecchie· v~lte. o da rnUegrarsene. · 
guardato con anima commossa. il piccolo " Per conto mio potrei anche compia• 
anfiteatro, o gradinata che dir si .voglia, carmi qualora il Ì'arlamento .invece del• 
sulla quale l'apostolo di Rllma,. l~ ammì· divorzio conducesse in porto qualche gran­
modo San Filippo, raccogliera i monelli de riforma civile, come sarebbe quella 
della città èterua, per istruirli nella Dot- dell'amministrazione comunale, o deL co· 
trina Cristiana.· · dice. penale della Sicure~ztL pubblica, o 

Chiunque abbia ombra di sentimento ·in dell'ordinamento giu"dizinrio. Senonchè, 
cuore ed; una mente appena appena capace vedendo • le legislature succedersi senza 
di pensare, non può non sentirsi . profon- recare alcun frutto è naturale che doman· 
dal!lente commosso a!la vista di quei luo· di per quale mgiorie mo' il potere legi­
ghl, che ra~colgono m sè ta~te e . tante l slatìvo non si occuperebbe dì una ìstitu· 
car~ meJl!Ofl_e. Non può, aggtrand~sl .Pe.r 1 zione attuata da ogni popolo, (bella ra,qivne/) 
quei cornd01, .quelle st~nze . e queJ vml.J, · m~oo che dalla Spagna e dal Portogallo 
non. aver sentito. aleggtare m torno a sll.II " Certamente, il re latore di un disegno 
gem? della P?OS!a. e quello dell~ cantà di legge non ha, come. tale, alcun mezr.o 
sublnl)e,_.,appamtt m dol~e e ~oettco. an!· indicato dalle regole parlamentari per af­
pl.esso. l~ eli_ ora vespertma pot, .qua~do 1! frettarne la disctJssione. So mezzo ci fosse, 
llO.le va dec!ma.ndo verso la ~p1_agg1a d1 mi piacerebbe attestare alla . Camera. che 
~tvltav.ecchm, 1l p~nsato;e cr1~t1an?, che qnesto progetto del divorzio è atteso con 
SI trovt sul colle d1. San t Ouofno, ~~ s~nte, grande ansietà (!) da un numero. incredi­
suo malgrado, trascmato allt~ medt~ar.J~ne, bile (!!) di uomini sventurati e di donne 
calma; dole~, soave, quella med1tazwne l più sventurate ancora. . 
r,he consola 1! cuore ed esalta la mente, • V o li t d· · . n· t · 
che fa dim.enticare i dolori di questa bassa .. d .g . a !l gra !re, stgnor 11'8t ore, 1 

terra e. pregustare i gaudii d'un mondo miei tstmti saluti. 
che noi non abbiamo mai visto, ma h1 cui " D. GIURIATI " 

indiscutibìle esistenza ci riempie l'anima 
d' un desiderio irrefronabile e d' una soa· 
.vità senza nome. 

· Ebbene anche al chiostro di Sant' Ono· 
frio hanno. rivolto gli occhi i uno~~ .. pa­
droni di Roma e già pensano di poryi le 
mani, per tmsformarlo, dimezzarlo, profa· 
narlo. Non bas.taloro d'averlo in pal'tè 
convertito in cnserma, con molto scandalo 
di. t?tta l' E.uropa civile, essi vogliono fare 
~~ p1ù; vogliono altemrne la conformazione, 

· Isolare le stanze del . Tasso, . creare nuove 
costruzioni, in Unà parola togliergli quello 
antico e ve~erando aspetto . che lo rende 
caro e. prezwso a tutti coloro che amano 
la vera gran\l~zza italiana. - Ohi ci av~ 
verte di ciò è un liberale, T archeologo 
Geimarelli, od è sulla sna tede che noi l 
emettiamo questo grido .di dolore. 

. P. 

Un. anticlericale mandato a proteggere 
l'RE'ri, FI\U'I E !lONAOHE 

~ I giornali danno per certa la nominrt di 
Paolo Bert a ministro residente nell' Huè. 

NottLte il caso curiosissimo. 
I francesi mandano nell' Annam a pro· 

teggere per conto della proprh1 nazione i 
preti, i frati, lè monache quel medesimo 
Paolo Bert che in l!'rancia per conto del 
governn è il più àccanito avversario dei 
preti, dei frati, delle monache, a favore . 
dei quali ~on vol_le .mai ~he il goyarno 
avesse ad unpaccmrs1, anr-1 cercò di· dan· 
neggiare ed osteggiare in tutti i modi 
possibili. 

Quell'uomo, giunto nell' Annam, come·. 
farà a far la parte del protettore 1 Con 

Qovsrno e P:Lrla.m~ntc 

Notizie di 1erse 
Allo scopo di rendere più facile ni doga­

nieri ·la ao.rveglianza dei contini. si decise 
eli ampliare la zona doganale verso il con­
fine· austriaco, specialmente nelle provincie 
di Brescia, Treviso, Udme, Verona, Vicenza. 
Il Governo ha intenzione di segnare i limiti 
della zona doganale sul percorso delle strade 
rotabili, delle linee ferroviarie e del corso 
dei fiumi. · 

- Il ministero ba aperto uu arruola­
mento per' le guardie di finanza fra i ca­
porali, o i soldati dei regginwnti di f11nte· 
ria, bt•roaglieri ed alpini esclusi i reggimenti 
di cui qnulche compagnia è distaccata in 
Africa. · 

- Sono giunte da Maseau~< al ministero 
buone notizie sui rap'porti fm le nostre 
autorità e gli indigeni. Essendo cadut11 la 
piog~ia, gli indigeni attribtmono il fatto 
benefico al generale Genè che è molto ben 
Tisto. Gli indigeni lo chiamano : padre ! 

Una nuova malattia cutanea tormenta ora 
le nostre truppe. Non è male grave, ma 
fastidiosissimo. · 

.-,----------·----
rrALLA 

Oasal Monferrato - Ieri 
alla Corte d'Appello di Casale fu discussa 
la causa del fa moso oòmmenclatore Cotta­
Ramushio, di cui l'assoluzione, in prima 
istanza , p1'ovocò tanta indiguaziono nel 
pubblico. 

La causa venne portata in Appello dietro 
ricorso del procuratore generalo che ebbe 
uu. e.ccitamento dal ministro Taiani. 

La Corte d'Appello annullò la sentenzi\ 

;N;pn è molto, la Béforme Sociale di 
I:~. rig.· i con~rapp•Jneva .la l~gislazion. ~ ame: 
r1cana a mò che avviene m Francm; no1 
l'accenniamo come proemio alla legge che 
sta Jnnlinando. il guardasigilli Tajttnì sul 
riordinamento conservazione ed ammini- · 
strazione . de!Ìa proprietà ee(:lesiastica .. Il 

' quali rug!oni difenderà quei missiònarii 
dalle. vesslt~io~i c_rudeli dei ~andarini, egli 
che m Francia SI mostrò puì mandarino 
dei manda'rini stessi~ .... ; 

Non .ci sarebbe che, un mezzo a farbe­
ne quell' uffizio : che egli iucontr&ase nella 
via per l' Huè, quello che Paolo incontrò 
nella via di DamMco .... basta per altro 
che un Anania qualunque gli restituisca 
la vista. 

assolutoria di prima istanza. · 
Il processo si rifarà interamente. 
Taiani aveva traslocato iL p1·etore che 

istrui il processo di prima istanza. 
Il pretore chiese il riposò e l' ottenlle· 

ESTERO 

-------.------ .l.<'rancia 

11 celebre .dott. Vulpian, .da ao auni me­
dico di qìteli'Ospedulo, o cho ben conosce 
l'opera benefica escro.itata dalle suore, 
piuttosto che assistere a tale sfratto, e non 
volendone anche lontanamente condividere 
la responsabilità, ha dato le sue di1nisaioni. 

Tali dimissioni assumono a1icbe una mag­
giore. importanza. pel fatto che il ìjlottor 
· Vulpian è notoriamente libero pensatore. 
Oh .se quei laièizzntoi'i inc11ppas~ero un 
po' nell'Ospedale Necker come desideréreb· 
bero al loro capezzale, qualcuna di quelle 
suore che hanno ora fspulse l 

- Diamo il testo del Messaggio del p:e­
sidente Grevy lotto.nlla ct•mern frnncese: 

«Signori Senatori, .signori Deputati. 
« lnnalzn odo mi per la secondi> volto, me-

Ili ante l'Assemblé!l Nazionale, al111 presi· 
danza della Repubblicfl, la· Francil\ mi con­
feri un nuovo onore di. eu i aentQ . tutto il 
pregio, Esso aumenterebbe ancora, se 'fosse 
possibile la mia rieouoscenzn e llt mi11 de­
vozione. La Francia nìlle forse imÙcare che 
è soddisfl\tta dei miei sforzi per esercitare, 
come 'esea intende, lo alte funzioni che mi 
confidò, ma volle significare soprntutto qual 
pregio abbia la stabilità nel governo .della 
Repubblica, rispondendo cosi a coloro· che 
le attribuiscono i loro deside·ri di c11ombin· 
mento, Alllulaestrata da una lunga e dura ' 
esperienza ella. sa. cho In Ropubblica, la 
quale l'ba rialzata dai suoi disastl'i, 6 og­
gidi più che mai il suo governo neceasarin, 
il 1:olo atto ad assicurare la sua trnnqqU• 
lità e prosperità, la sua forza e la Bila i/rttn• · 
dezza, il solo che possa durare perchè è. il 
solo appropriato al suo stato democratico e 
conoUiabile colla sovranità: nazionale. 

« Essa vide in mezzo secolo due lOlte la 
monarchia, due volte l'impero crollare nelle 
rivoluzioni, ed allorchè si vimo ad offcirle 
u'na nuova rista)lrnzione, sa che qunnto le 
si propone è ancora una rivoluzione, la più 
terribile di tutte, pPr rinscire pni ad uno 
di quei governi effimeri che già subi e ro­
vesciò. 

« Ecco peroh~ la Francia si affezionò alla 
Repubblica e vuole. la stabilità nel suo go. 
verno. Il parlamento e' inspirerà al pensiero 
di lei preoccupandoqi a sua volt>\ della sta­
bilità n~i,.isteriale, cosi. neces1ar.ia alla buon !l 
gestione degli affnri pubblici, alln dignità 
del go,crno. repu bblicnno, al suo credito, 
alla sua conshleraziono nel mondo. 

• Tale stabili ili 01isl desiderabile ,dipende 
dalla costituzio~e dJ unJt mnggioranzi\ go· 
verna ti va. nell'imperioso · bi~ngno dell'ora 
presente.· , 

«,Essa è assicurata se gli amici della Re-
pubblica sanno volerla. .d · 

« Si concentrino sopra un terreno comuue; 
è abbastanzl\ largo e .fecondo perchè ne 
possano trarr~, colla lor<l unione, tntte le 
soddisfazioni cha si debbono 'ai bisogni ed 
ni voti del paeao. 

« Dopo i trattati che concluse colln C1011 
coli'Annam e col Madngascar, la Repub: 
blica Francese è in pace con tutte le na· 
zioni. Essa nou cessò giammai di esserlo 
con tutti popoli d'Europa e di America 
nel concerto dei quali la FranÒi11 riprese il 
posto che le appartiene, 

«Io ·snddisferò al suo debito di ricono­
scenza, verso i suoi eserciti di terra e di 
mare, dicendo che. è ~up·,tba eli !or<>, che li 
segui con i~gua.rdo materno e fiducioso in 
quella campt~gna ddl' E~treruo Orient~ in 
cui reoar\)no cosi. alto lo spirito del sacri· 
ticio, il caraggio e !Q qualità rr:ilitari, che 
sono l'orgoglio della Francia e la sua siou" 
rez~a. » 

Spagna 

I/ egregio periodico madri!eno La Fe 
scrive: 

Percbè il P Il. p i!. non ba mandata nessuna 
lettera a Canovas· Antonio del 0astillo? 

Prim(l: perchè Antonio Cano~as del Ca~ 
stillo in. ciò 6i cui l:lua· Santità rend~ lode a 
Bfsp1a,rk non ha avuto nè arte né parte 
fuorchè por far convertire in. mediazione 
l'arbitrato, prOJ?Osto d11 Bismark, scemando 
cosi l'azione. del Poutefie.e, mettendu t\ pe· 
ricolo gli i.uteressi spagnuoli e dando. l'esatta 
misura del !'ispetto che il medesimo Cano· 
vas aveva per il PonLefice, 

.vero Nordinamento è che la proprietà .ec· 
clesiastic!t sia della Chiesa; la vera con­
Bervazione che la Chiesa provveda a' suoi 
beni ; la giusta. a.mministrazione che i beni 
vengano affidati a chi n'è legittimo padrone. LA LEGGE DEL DIVORZIO MINACGIATA 

Uno dei motivi di dolore accennati dal 
:Rotna.no Pontefice rispondendo agli augu· 

Il Municipio di Parigi ha espulso le 
suore cli\ll'Ospedale Necker, per sostituirvi 
delle infermiere laiche : cosi procede egli 
p~ll'opera di laioizzazione da anni intra· ·· 
presa, 

Secon(lo : Perchè nn a lettera, qualsifosse, 
del Papa in scritta. n<·lln Gaceta de Madrid· 
varrebbe a.l govèrno spagnuolo un ultima· 
tum minactioso dei ministri di U roberto, 
innanzi ai quali i ministri presenti fareb­
bero ciò che fe.cero .i Oanovas, i Pidal. od i 
Romero, ossia dimanderebbe umilmente 
perdono ai ministri di Umberto, 



Cosa di Casa e Varietà 

Vaiuolo. 
A Godia si manifestò un caso di Yaiuolo. 
Furono prese le più rigorose precauzioni. 

Ctl.mbl dl guarnigione. 
Fra i cambi di guarnigione stabiliti per 

il prossimo autunn~ v',è anche· quel!o del 
reggimento cavaller111 Genovct ora dt st~ 
zione a Udine che si cambierà col reggi• 
mento Savoia ora stanziato a Mllano. 

Disertore. 
Ieri a se.ra si è costituito nella cnserma 

dei RR. Carabinieri di questa città certo 
l!'ilippo Deograzia, disertore fin dal settom· 
bre 1885 dal reggim•nto 80.o che st11nzia111· 
a Milano. Ha da scontnre 5 anni di reclu­
sione, 

Atti della Deputazione provinciale 
di Udine 

Se~uta del giorno 11 "ennalo 1886, 

La Dapntazione proTincìale Mooglierido 
l' istanza prodotta dal signor Rossi Carlo 
professore calligrafo r· ai dente in questa· 
città da oltre un ventennio, conferi al di 
lui figlio Silvio la borsa della Pro,incia 
istituita ·presso la. Scuola-Convitto di orti­
coltura e pomologia di 1:J11nt' Ot·so in Schio 
pel hiennio 1886-87. 

Autorizzò 11 fa,ore d~lle ·Ditte o Corpi 
morali sottoindicati i pagamenti che segutJ· 
no, ·cioè: 

Al signor Nardini Lucio, rappresentante 
Nardini At~touio, di l. 1919.87 a aaldo for· 
niture di dfettì di casermaggio ai r. Cara· 
binieri stnzion11ti in Provincia durante il 
quarto trimestre 1885. ' · 

Al signor CapeUari Bortolo dil:2278.40 
quale acconto pe1 legname approntato pel 
ristauro ael' p~nte sul Tagliamento danneg· 
giato datla pienl'l del 28 settembre 1885. 

Alla. Presidenza della Congregazione di 
Carità l'lmministrativa del Civico · Spedale 
d{ Gemona di lire 7066.75 per dozziM di 
menteoatte povere ricoverate. nel quarto tri· 
mestre 1885. 

Al Comune di Sacile di l. 200 per sussi-· 
dio del secondo semestre 1885 della con­
dotta veterinari" distrettuale. 

Alla Ditta LeJko,io, Maruseig e !Mozzati 
· di l.' 218.87 ·per fornitura di carbone T rifai! 

occorrente pel riscaldamento dei ·lotlali di 
uffici&. 

Al signor Tomadini Andrea di l, 611.25 
antecipate per fornitura effetti di vestiario· 
uniforme ai, guardiani forestali nel quàrto 
trimestre 1885, · · 

Al Comune di Maniago di lire 400 quale 
sussidio dell'anno 1885 · per la condotta TO· 
terìnaria instituita in qnel Distretto. 

Al sig. Giussani prof, Camillo di I. 350 
quale assegno tlell' anno 1886 per l' inser­
zione nel giornale la Patria. del Friuli 
degli atti della Depuhzione provinciale. 

Al signor Bardusco Marco di l. 600 in 
aoooato di maggior SllO OJ'edito per fornitura 
stampati ed oggetti di scrittoio nel quarto 
trimestre 1885. 

Alla Direzione del Civico Spedale di Pal· 
manova di I. 3522 per dozzine di dementi 
po-fere ricoverate nella succursale' di Sotto· 
selva durante il mese dì dicembre' 1885. 

Furono inoltre trattati altri n. 30 affari 
dei quali 9 di ordinaria amministrnzione 
dellfl Provincia, 12 di tutela dei Comuni e 
9 d'interesse delle Opere pie, in complesso 
affari n. 41. 

Il Deputato. provincillle 
BIASUTTI . 

Il Segretario 
· SEBllNICO, 

Il momento opportuno 
per •alare il lesso. · , 

l cuochi, le cuoche si cacceranno a ridere 
perchè TOgliamo dar loro unii lezionoina· ;' · 
ma prima ci ascoltino, 

.. Il momento più opportuno per· salare il 
le~so non è quello in cui la carue si mette 
al fuoco, bensl qnello in cui la pentola è 
già st11ta schiumata. Il sale ri mpoYPrisce la 
Oili'De togliendo parte delle sue sostanze più 
preziose .alla nutdzione; tanto maggiore 
sarà dullque l'impoverimento delle carni 
qu11nto più lungo tempo rima1·ranno immers~ 
uell'acqu~ salata. D'altronde il s~le aggiunto 
all'acqua, quando !11 oame ha gill subito 
un cet'to grado di cotturaì opera jmeno che 
quando la steisa vien · postà cruda sotto 
l'azione del sole U1Hdesimo, 

Un premio di 15 mila tr&lloht 
Sin dal 14 dicembr• 1884. il Re del Bel­

gi-udò un premio annuale di 25,000 
fr-i per la compilazione di opere scien· 
tifiohe. 

Questo importo, che forma l'oggetto del 
teuo concorso internaziouale, deve essere 
accordato nell'anno 1889 al miglior laYol'o 
sopra i progrmi dell'elettricità come forza 
motrice e come mezzo di . illuminazione, 
sulle applioazioni che dell' elettrioita si fanno 
o potranno esser fatte e sui vantt~ggi eco· 
nomici che l' applicazione. dell' èlettricità 
sembra Qhiamata a produrre, 

Gli stranieri, che· desiderano di prender 
parte 11 questo concorso, debbono mandare 
i loro Iarori, 11tampàti o in manoscritto, al 
Ministro di Industria, Commercio e L!lfori 
.PUbblici del Be,lgio avanti il l gennaio 1889. 
La •econda edizione di un' opera giè. stàm­
pata Tiene allora soltanto amntesel'l al con­
corso quando nella medesima sono st11te 
introdotte impodl\nti modificazioni e ag· 
giunt~ e qu!>odù e81a, come le altre opere 
presentate, sia comparsa durante il periodo 
del concorso, cioè durante gli anni 1885, 
1886, 1887 e 1888. 

Le opere derono essere redatte in una 
delle seguenti lingue: Tedesca, Francese, 
Fiamminga, Inglese, Italiana e Spagnuola. 

Il lavoro premiato deye essere pubblicato 
nel corso dell'11nno che segue. Bisogna ram· 
mentare infine, che quale Collegio giudicante 
fungerà un Giuri bominllto dal Re del 
Belgio, e si comporrà di sette membri; tre 
del Belgio e quattro dell'estero. 

Dla..-Jo Sacro 

DOliENIOA, 17 gennaio, - SS. Nome ~~ Gesù, 
Nella èhiesà urbana di S. Spirito si fa la soli­

ta funzione espiatoria della bestemia. La mattina 
alle ore 8 dopo la messa, verrà esposto il Venera­
bile e vl'··rlmmarrtì fino alla sera alle ore 4 112 
dopo n· fervorino e la benedizione. 

WNEDÌ 18, Cattedre di S. Pietro in Roma,. 

MERCATI DI UDINE 

Udine, 16 gean&lo 18811. 

Bovini. 
Mercato scarso oggi pure ·con nessuna 

variante negli affari da quanto ieri scri­
vemmo. 

Cereali. 
Abbastanza fornito tale mercato tutto di 

granone che, trovò incontri discretamente 
attivi. 

Diamo i prezzi che si leggono aulla pub· 
blica t11bella 11 mercato compiuto. 
Granot. com, nuovo L. 9.50 ,. 10.40 

id. Cinquantio:o · , 7.80 ,. 9;10 
id, Giall()ne com. nuovo • 11.- ,. 12.25 

Fagiuoli di pianura '· ,. -',- ,. 15.90 
Sorgorosso · ,. -,- » 5.25 
Castagne il quintale ,. 9.75 ,. 14.-
·orzo brillato ,. ~ -.- ,. 27.50 

Burro 
Mantenne una corrente soddisfacente, 

attiva, che fece tenere più fermo il .prezzo 
dell'articolo. 

Le vendite si fecero sopra eh. 2030 coel 
spartiti: 
K. 280 - Latterie da L, -.- a 2.20 

» 550 - Carnia ,. -.- ,. · 1·90 
500 - 'farcento ,. -.- ,. 1.80 

• 700 - Slavo ,. -.- ,. 1.70 
Non compreso dazio murato. 

Fòraggi. 
. Scarso. Un po' ·di fieno da L. 5:50 a 6.50 

al quintale, · 
Nell'articolo riscontrassi nuova tendenza 

ad ·aumentare. Fuori mercato qualità fine 
toccarono L. 7.50 con pretese maggiori. 
Paglia 4 a 5 il quintale. 

Pollame. 
Scarso. Prezzi invariati e sostenuti 

l'ultimo mercato da noi già dati. 

Uova. 

dal-

.Ebbesi mercato attivo. Tendenza nel 
prezzo più debole. 

Le vendite ammontaronò 65500 uova a 
L. 84 il mille. 

STATO CIVILE 

llOLtE'r.l:lE1'1\ dallO al 16 gennaio 
· Nascite 

1886. 

Nati vivi maschi 10 femmine 
« morti ,. l. ,. 

8 

Esposti ,. " 

Tottile N. 19, 

Morti a domicilio 
Maria Clanderotti di Arturo di mesi 3 

- Enrica Collovigh·Modotto di Francesco 
d'anni 22 casalinJ!a - Teresa Driussi fu 
Giuseppe d'anni 6 - Francesco Ambrosch. 
di Giorgio di mesi 6 - Francesco Moro fu 
Gio, Battista d',lnni 79 agricoltore -Elisa 
Cecotti di Angelo di giorni 9 - Regina 
F11diga di Vincenzo di giorni 9 - Aristide 
Virglli~ di .Gìu~eppe d1. mesi. 8 - Att~lio 
Boscar10l d1 Giacomo d1 ann1 3 e mes1 3 
- Gio; Batti~tll Feruglio di Pier Luigi di 
anni 5 e mesi 4 - Vitaliano Zauetti di 
Giacomo ·di giorni 17 - Santo Pravisani 
fu Francesco d'anni 72 agricoltore -Fabio 
Virili di Antonio d'anni 19 servo - Anto­
nio Corradini di Pietro di giorni 5 - Va­
lariano Bon (!i Giuseppe di giorni 25 -
Giovanni Hoffmann di Edoardo di giorni 12 
Emilio Zola di Giovanni di giorni 17 -
Maddalena Zorzetti Croatto fu Giuseppe di 
anni 82 oateasa., 

Morti nell'Ospitale civil~ 
Teresa Variani-Padoani fu Federico di 

anni 86 casalinga - Maria Varsugi d'anni 
l o Pl6Si 3 - Teresa Mantoani-Moretti fu 
Osualdo d'anni 79 contadina - Vittoria 
Simonùtti fu Gottardo d'anni 28 eontadinl'l 
- Angelina Obit di Giuseppe di ~iorni 9 
- Rosa Genuari fu Francesco d anni 74 
cucitrice. 

Morti nell'ospitale M ili tar e 
Domenico Poli cli Giuseppe d'11noi 27 

aergènte nel 40.o regg. fanteria. 
Totale ~. 25. 

dei quali 4. non appartenenti al Comune di 
Udine. 

Eseguirono l'atto civile di Matrimoliio. 
Giuseppe Scoffo ingegnere con l!'lrminia 

PrAsani agiata - Co. Leonardo de Concina 
possidente con Vittoria co. Florio possi­
dente - Fioravante Yecchiatto gessaio con 
Angelina Melchior CRsalinga. 

Pubblica/lioni esposte nell'Albo· Municipale. 
Giuseppe Degano facchino con Antonia 

Fumolo contadina - Camillo Andreoli r. 
impiegato èon Ernesta Ferigo agiata -
Vittorio Gervasoui agente privato con Maria 
Grinover casalinga - Al~s~andro Sinìgalia 
perlaio con Vittoria-Bice Polacco cucitrice 
- Sebastiano nob. Montegnacco possidente 
con Vittoria Lanfrìt pos,;idAnte - Vittorio 
Brisighelli bt\ndaio con Vittoria Galliussi 
casalinga - Ferdinando Tor.tolo vetturale 
oon Innooer,tina Chichero serva - Pietro 
Fosohiani agricoltore con Maria. Tion con-
tadina. · 

La scienza e il patrimonio dei poveri. 
Cf scrivon.o da Torino: 
E' oggetto di vi vissi mi commenti nna 

recente decisione del Consiglio dell'Ordine 
cavallemsco dei Santi Maurizio e Lazzaro, 
colla quale sono ridotti quasi tutti gli as­
segni soliti a corrispondersi a opere pie; 
istituzioni di· carità, famiglie povere, pen­
sioni a benemeriti; e sono soppressi mol­
tissimi stanziamenti straordinari per ra­
gione di economia. 

A questi provvedimenti si dovette addi­
venire per coprire l'enorme buco di 4 o 5 
milioni fatto nel patrimonio dell'Ordine, 
per là et IStruzione del grandiosissimo Ospe· 
dale Umbel'to l a Torino, eretto secondo 
i sistemi moderni per tuttll comodità della 
scienza e dei signori medici. 

Si noti che il nuovo ospedale, capace 
ùi circa 600 letti, non ne ha più di ot­
tanlc' per i poveri, mentre nell'antico Io­
cale ne disponeva di centove11ti. La ridu­
zione di 40 letti gratuiti raptJreseuta una 
economia annuale di circa cmquantamila 
lire, sottratte ai poveri per le esercitazioni 
scientifiche. 

Un sim.ile errore è vivissimamente bia­
siljlato da quanti hanno rettitudine di cuore 
tanto più che mentre si sottraggono i letti 
per i poveri, si assegna uua pensione sui 
fondi dell'Ordine alla sorella di Don Ve-
rità. E' tutto dire. B. 

Il voto nàzionale degli Italiani 
al Sacro C. di Gesù 

Il medesimo corrispondente torinese ci' 
scrive: 

• A tutt'oggi, 15 gennaio lA somme 
raccolte nelle varie diùcesi d1Italia e ri­
messe alla nostra Curia Arcivescovile por 
il voto mtzionale degli Italiani al Sacro 
Cuore di Gestì, ammùntano a lire settanta-
cinque mila. . 

" Non si ha esempio di un'altra sotto· 
scriziono popolare che in sì breve spazio 
di tempo abbia dato frutti. c~sì copiosi. E 
ooviene tener conto che a s1tfatta; gottoscri­
zione non prendono parte se non i cattolici 
di pio convinzioni, su cui pesano tante opere 
e tanti uffizi1 e che. attualmente in ogni 

diocesi sono apdrte molte sottoscrizioni 
per restauri ed erezione di chiese che ri· 
chieggono la carità dei cattolici. 

• Al onore del magnanimo Pontefice 
munifico protettore delle. opere belle, sarà 
di gran conforto questo slancio déi catto­
lici noli' aderire a' suoi voti. 

TELEGRAMMI 
Madrid 15 - Il Nunzio ricentte la. 

gran croce di Carlo III. 
La neve impedisce il moTimento dei treni 

al nord e all'onst. 
39 compromessi nell'affare di Cartagena 

furono arrestati. 

S emlino 15 - Il re riceve giorn11lmente 
da N isch deputazioni chiedenti istantanea­
mente la continuazione della guerra ad ogni 
costo offrendo i loro beni e le persone e di· 
chiarando che le popolazioni sono pronte a 
pagare le imposte per anticipazione. 

Tutti i militari in congedo sono chiamati 
pel 14 corr. 

Parlasi di un nuovo gabinetto con uomini 
appartenenti al partito dinastico e con al· 
eu n i radicali moderati. 

FirenKe 15 - Il ;Consiglio superiore 
della Banca N azionale fissò il dividendo in 
lire 45 pagabili dal 25 corr. ' 

Parigi 15 - La Gaz11etta de$ Tribunali 
dice: 

Un giovine avente un biglietto di andata 
e ritorno scese a N antes dàl treno nel 
quale il prefetto d8ll'Eure fu aa.saesin11to. 
11 v eva aulla sp111la una coperta da viaggio 
simile a quella del prefetto, la quale fu t'i­
trovata a Nantes. Il giovipe dovè rientrare 
la stessa sera a Parigi, il controllo anodo 
constatato che il biglietto di.ritorno fu ado­
perato. 

Parigi 15 - II Mat·in dice che il pre­
fetto deli'.Eure riscosse nel mattino venti· 
mila frl'lncbi, dunque è probabile che il 
furto eia stato cagione del cri10ine. 

Nuova Yorclc 15- Un dispaccio d11 Pa­
uama reca che la cittll. di Amatitlan fu 
quasi distrutta dal terremoto il !8 dicem. 
bre scorso. 

Vi furono 131 scosse. Sembra non vi 
siano vittime. 

Si avvertirono scosso in altri punti del~ 
l'America Centrale e boati vulcanici che 
sarebbero cagionnti dall'eruzione del yulcano 
Cotcpaxi 

Nota. ·- Amatitlan, città dell'America 
Centrale nel Guatemala, presso il lago 
omonimo, ca.puluogo del dipartimento dello 
stesso nome, conta 11 mila abittlnti. 

Il dipartimento comprende una fertile 
valle, il pl'incipale prodotto è la coooinigli11; 

Ootopaxi, vulcano attivo nelle Ande di 
Quito, 60 chilometri al Sud di questa città;· 
alto 5992 metri : è coperto di naTi eterne. 

New·York l5 - Un dispatloio dal Chili 
annunzia che un treno trasportante truppe 
fuorviò presso Valdivia. Vi furono 30 morti 
compresi 11 ufficiali. 

Un dispaccio da Chicago (lllinois, Stati 
Uniti) annunzia che fu Hcoperto un com­
plotto contro i capitalisti organizzato dai 
socialisti. AsHicul'asi che i dinamitardi 
fllnno attivi preparativi. 

l:"oo"C:>"X'I:ZXEl ~r :BC>Ft.9.A. 

16 gennaio f886 
Renèl. lt. 6 OfQ l'Od. ,t lnrllo ~8Si da fJ. Si .•• a '· ii6 55 

id. td. 1 renu. lUi da. L !;14,4.1 !l L. h.ts'i 
Rend. a.natr in oarta da. Ir. U 20 o. F. ••.SO 

td t• a.rronte 4& F. lot:U a F. h.::u. 
Fior. olf. da. L. l!HI5t a. L. Bto . .:-
BI!.ttMnote &ut.f. dM. L. UfMO & L. !lt.-

.AVVISO 
. Si è testè ap~rto un laboratol'io d 'orolo­

giaio in via Poscolle al numero 42, in fondo 
q nasi alla detta via, diretto dal sig. Dane~ 
lutti. 

Si assumono le più difficili riparAzioni 
tanto in orologi antichi che mod~rni. · 

Viene garantita 111 preci~ioné de! la.voro 
per Ull anno. .· 

Prezzi discretis~hni. 

AVVISO 
Valentino Zanin di Camino di Codroipo 

riunito con il suo figlio Pietro fabbricatori 
d' organi sono pronti ad accettare commis­
sioni tu.nto per orgu.ui nuovi che per re­
stauri, accrescimenti ed accordature, ed 
li vendo molti la v ori preparati possono fare 
prezzi mitissimi non mlli us11ti nel passatQ 

•,. 
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.l:lltARIO DELLA . .liiERROVIA. 
~-

P#.-Br.q:m;ts,rz:EJ, .• ·:. A~~Ivi 
'!, Ii.l,tJl)INI! ·A UDINE 

ore 1.43 ant. misto ,., 
• · 6.10' • omni b. 

. ore' 2.30 ani. ·miuov. 
• 7.37 ~ , diretto. 

· per • 10.20 » diretto 
VENEZIA,. 11! 60 pòm. omnì\;1. 

~ 6.21 ,. ,. 
• ·· 8~28 · ,. 'dirotto 

; oro , 2))0. aut; misto 
per » 7./H ,. o lllb. 

. C<nnwNs " 6.4o. polll. 
•.. 8.47 » » 

tla • 9.ò4 • òmnib. 
VllNE'ltA ,. 3 30 poìn. :. 

6 ~s :. diretto. 
» 8.15 '· omnib. 

orB l.ll ant. misto 
da » 10,_. " omnib. 

ÒOllii!ÒNS » 12.30 f>LHU, » 
' .. ' s.os .• ,.' ,. 

•ore ... 9.13 ~tiÌt. omnib. 

\ 

dt~· » 10.10 .. ;, diretto 

.
/.':QNTEI!l!b .. · 6.0~,pom. omui h 
' '. ..>: 7.4Ò • « 

' ; · . • 8~2{) » diretto 

OSSE:f!,VAZIONI ME.mOROLOGIOHE 
~tazlone di Udine R. Ist.it.uto ':r'eonico 

.· io • ];:. 86 • · ore 9 an t.' ~m il po,m._ ore ~_!l~_ 
B1.1.rometro ridotto a O' alto 
metri llO.ol.sullivello .del ·, 
~~i';lità "rel~ti~a •. v\illi.m. 7~~.0 7g~ 9 7~~.1 
Stato del cielo • . • • • sere rio · sereno sereno 
,Acqua:;!lll-~ent~ . . . . • ,;;-W E. NE 
V t 1 dtrezwne • • . 1~ 
. en ° 1 velocità chilorn., 5 li 4 
'l'ermollietrò. centigftido . 1.5 6 5' 2 l 

.· 'letnp~nttlir~t masslrna , 6.3-. ---~-,-.--,T~mperaturaiPlliima 
« . ,,mini!na ~.,0,7 _ . .!lll' .tJ.pert~ - 2.9 

XX:llCXXXXXXX~~:XXX-~ 

Uniea per la c'ura a domicilio 
Medaglia ali~ Esposizioni di Milano, 

Francoforte ~1m' 1881, TriÒste .1882, Nizza e Torino 1884. 

M. · Solìo pofite'in comm•·rCi~ clello aquo ecdi•111i- r't 
cuzioui di Va/le di Pejo, l'fra F'o11te di Pejo, X 
Fontauino · di Pejo, e non vuteudo pllr la loro l't 
ìnforiorilà esséle e::;ltt:ll', si ndop,rano bottiglie con ~:'{ 
etlc.lletta e .cnpsnlll di furnw, et, loro e .disposizione K 
eguali a qnollo della Tinomat11 Antica ·ronte- M 
dio·Pejo.' , · M 

Alcuni dei Hignari Farmaei~ti di città e pro- ~ 
vinci a,: si.'tiet~•èttono -dr .vender le a chi doo1•1ndi1 
loro semplicemente Aqua.·,Pejo, avendone maggior 
gt\a.dagn,t'. , ,, i 

Ond.u :pt;evcnira la coufusi'H"'• si invita V. S. 11 (l; 
cbiedtt~ sompre Aqua. dell'Antica. Font(). di ~· 
Pl',jo .Ji'on_to dnvo vi ~ono gli· St.<~lllt,:.:nntt tlì curu, 

· ed ·esi!lùro .che ogui b<•\tiglia: abb111 •JLt•~IJ 11.11 ,~cupsula-
, ~~~pia 4ntica.~Fqnte.Pejo·Borghetti. M 

.. La Direzione G. BORlllll<:'l'1'1 H 
X~~XX".XXXX;JCXX;ç:,w:~:C~ 

J:N F"..!'!>.S'l:"lCÒF.I:~ 
uta.L.K 

Hoilaohe <H I>JI. I~enedeu.o n I!!J. Gervatdo 
· PRlW A R.~ TE DA~ CHIMI()') 

IU~Nnm GIO. BA'l"l'lrl'l'A 
. . ' . \ 

Qùe~to P••ticcho di virtù Mlma~te in pari '.ompo che oor· 
'i'o'~or~n.t_i aop.o t~il·ltùHi pm· la pro_uta g~~·àrig-if)'QEI dello Tosai, A6~ 
m.at .AD.gina. GriPl}o; iuthHnma:r.ioti'i :li Go~&. l:Uifrcddori, Cost~­
pa.zidlli; Brouc1iiti·, ·sp~lo di eum~IJ9, Ti!!i p•ltmona.ro incipiente 
e aohtrO .tult8' l,e' .Q..ff•ni'nui di petto e deHe vie roi!pira.torie, 

." pg~,i soatoil~. O:nltione t_.,tll·flt~a.nt~ I>u.st.i~ch~ •. 
L'.lstru~iono dotlllglpita puJ 11\IJJo .U1 ~JOI'Vlrseuo trovau UlUt& 

àlla scatola. . , , 
. A causa uf molta frd.~l: ~ttoni verificate ei cambib l' eti­

ehetta; ·della. aoattoru ""Il ila , ùde .si 'ùoVl·à eMigere la fir,ma. 'del· 
,!preparato•·•· ,, . . '.,. · · ' .. . .•·(<. 
:·, Pl"l!::;ro·chJ{/a :u:atnht lL. S. ~ '}' 
~ Vmnè-e,On('(ljliQ n tlfl!hl~l\tO \l,'t' . .-·~Q l'utnplo umiunl.l del D1'mf'TO ~giornale. 
Col1'1\Ulileilto di' ceat. {)() s.l sve·ll.<le,\ ·J\'U!l·IU~ "tllile il set·vlz.lo dei pa~ch.l poataUJ. 

·-IÌil·lili.,~,~~ .... --

N, BUON FERNI~1 
P'~~ LE FA:\-H(ifLIE. 

al tltiÌme Òolla POLVERE AROMATiCA FERNET ' 
l!t•eparata dali• Ditta So· .l V E e Coinp. . 

In quo$ta polvere ·!ono· eontoimti tutti gli 
ingredienti per ·formare··un ecoellente Fernel eho 
può llareggiare ~"':' qlJ.•lln P:~parat? ~ai Ft·a~olli 
Brano~ a da. al tu .1mportantt 'fabbr1cho. Faedo a 
prepararsi, è pure ~polto eco.no~lco, n,o.Jl costando 
ol litro noanche la mòtà di· quillli che ai trovaoo 
in· qo~mo-reio. · ; 

La.. dtiJt. per G Utrl. (coll' r~trndtne,çolt& aok L. 2.­
~ll';:.sclttnt&. di cent, GO ti apadlaeo uol meno del pa.I)Oht 
r\to)fo•i"l all' Clftclo bnaul' id •Miro' Glor""lo. 

UDINE 'r:I:POGRAFIA DEL PATTIONATO UDINE 

~~-iiVOiA i'ORlO ~~EfTilli-èHIHSA ~~ ' 
1 

I sottoscritti si pregiano' lli' partecipare allo spet~ 1 

tabilì 1 Fabbricerie ed al Rév. Clero 'Diocesano, che 
nel suo· lavoùttorio, in via :del Qi·~sto, si eseguisce 
qualsiasi lavoro per uso . Chiesa, . come.: candelieri 
croci, tabelle d' alt<tre~· .reli~\liai:f' ecc.; e si fa. pure 
qualunque ripara~ione à pre~~i convenientissimi. 

Fiduciosi di'vedersi onprati di .copioso co'mmis" 
sionì, ·promettono. esattez~a led elegan~a nèl lavoro l "'"'"' modlcJtà •• '""', 

l_ -- -~ ~NATAUE PR~:i~~R e C,:_ 

Eti~~~1~W«~·~r4 

\MALAT~~~?~I VINil 

l 
PreDaraziollfl DBr to~lìete ai vini l' odore · ~ 

'~di muiTa1 'fu.sto o bottè. • · · . '".h 
Le alterazioni che peryengQnq più facilmente ai vini' 

sono l'odoro dì mnlfa, ·fusto ò botte e q~anto sia qiffici!e 
il gua!'ire tali vini tutti' lo sanno· .Ebbene il · Laboraiorio ;o; 
Chim~C?·Enologico di Torino .cqn- 1f.ecenU studi' ottenne 

·una · preparazioné la ·qua lo" toglie infallantomente taio l 
't' malattia ed il vino così guarito: acquista. .maggior forza 

1f e robustezza~ · 

Se ne gar~ntisce. l' eff<1.tto 

i 
Dose per 250 litri vino <la gqarire L. 3.50. In Provin· 

c,ia {lgg. ~un.gere cent .. 50. Per l'.e~te~·o .u,nire le spese .poStuli. 
Deposito presso l' Amministrrtzione del Giornule., :Ile 

.Oittudino Itnliano UpiNE. '· i 
r.kJ'<fGY\JIIG•~y~~~ ~ 

PEDlC.t 'fO A SuA ·MAESTÀ t.j.l.. RIH!fNA n' LT.u,JA Il 
pl'flptt7nto rtn 'S9Tl'OCASA: Pfofun.\1\'.f:!l . . .•.'i 1 

~O:ali.J',J;'.O:jl'.Jl. DllU:VJ.:'rT &TO 

D~~.t,E,, . • ., , 

R.R. Oort.i d' ~':;.,l!;tA ~ 
0
<11 I•ortç~;aHo . \ 

11171 • ;681 

Archetti porta 
&oghe, per o•e· 
gnire lavori di 
traforo in legno, 
mota!lo, · nvorio, 
profonditi!. oenti· 
rnèiri 35, L, 3 ; 

Profondi!~ centi· 
m9tri 40 L. 3.50 
eco. 

Sogho P. BAnEt.lol le mi· 
mip;liori che si fabbrichino in 
Ent·O[lD.. ~'lllO lep-ata in ay­
gohto, e ~rtano a garnnzta 
olclllllot:o '!<fnlità · ''" Cascotta 
col nome l', .lJm·, :i. 

Seghe N. 000. 00. O, l, 2, 
3. 4,.5, la dozoina L. 0.25, la 
grossa,L, 2,75. Seghe N. 6, 7, 

0,30 la grosso. L. 3. 

a~*~ rt !:;t:~~=i:t:!i:ii:a 
NON PIÙ LE crRISTl CONSEGUENZE DEL TAG110 

DBI 

asCALLI-u 
Esportazione del premiato balsamo Lasz, oallifugo 
looomparabilo per l' Amer·ioa, Egillo, Turchia, In-

ghilterra ed Austria-Ungheria 

Queoio :~>remi alo' CaN.if"IJO di Laez Leopoldo d> P•· 
dova,, ormat di fama. mondiale, estirpa CALLI, occhi 
pollini ed indurimenti cutanei Aenza disturbi) e senza 
faPJciature, adoperando il medesimo con un semplice pen .. 
nellino. - Boccetta oon et~chetta. rossa L. l ;. con eti .. 
chotta gialla 1 ,5o munita .dellu lìrmn autografica dell' in· 
ventore o del rnodo di usare' il !;alli fugo. 

nlln~lp;:r~ih~di~~i~~~!ia~:.vincia prosoo l' U111cio u-
o.n·aumentll ,di ce•&. 50 al ape4llcf ~oo nel .Regno . .,..... ... 

• lllole l\ Mlfllio del p&edil J .. l&!l. 

***=~*~**'*~~ 

DJ, CORALLO 

alle Es!JQ&l:ioni ln~u•trlall di ~lilan11 l 
Questo Bouquet gode rb assai molti anni il favore della 

più. 11t.tu. 111~.st.· o.crazia e Mien·. Q ... gi .. U$.t>Luwute prcfcnto ad ogtu l 1~ltra prep~r~Uione Q.i .tf\1-gcQere, gsso. conservu !J(•r molto l 
tempo 111. ~ua fragran.zu a D\l~ mncch1a menom>IUleutc; 11 
fazzoletto. . . . . · 

Non n' lJ inconTeniente ·più t'luerescevole l'be· l' a,._ i d•nti 
apo);chi i quatl· gufl.stlmo 1: aUto e ci rondono intollerabili in 
eùmpagniu.. Par ~Y itat·e , ~ale. spl~centa stato, prr..curatevi llt. 
Polvere dsnti{ricia di. corallo, articolo di tutta, confido~za, o 
l'unica ,che non .con~enga preparati nocivi.· Netta. i denti, im· 
pedisce la carie e tu_tto .lo ~ltre m&lattie della. bocca. Oolrueo 
dBlla 'Polvwo coralli;), in pocl;li ~osi aj a.yr/L l"' dontatur"- bi~UC.'J. 
eome l' a.vorio, o i denti più lJ.egletti a.cquia:tan" in poco tempo 
le. loro robustezn o bianchuu.. ~· aeatola 11u.ffioiente p~,r 
'al]i weai, oentc~limi .80. , 

< • Flll!lOliO .~;... ~;~o· e L. 5. l 
~ twe~ ~· {!fflcio ;at;JD\l~i del Qitt!,!di!IO Italiano. 

Vende&! all'Utllcio lln!lunzl del (JiltadifiUJ I~iar.o, Udine. 
Agri11DgendÒ · celit. 110 ·li ·~. obi.W. ICatole -

ia 1111 ao1o pt.cco pootak. . 


